
Alla 
REGIONE LIGURIA
Settore Valutazione Impatto Ambientale e
sviluppo sostenibile
via.certificata@cert.regione.liguria.it

e p.c.
Alla Città Metropolitana di Genova
pec@cert.cittametropolitana.genova.it

Al Comune di Ne
info@pec.comune.ne.ge.it

All’ARPAL Direzione Scientifica
arpal@pec.arpal.liguria.it

All’Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Settentrionale c/o
Assetto del Territorio

Alle strutture regionali:
Difesa del Suolo Genova
Ecologia
Ecosistema Costiero e Acque
Politiche della natura e delle aree
interne, protette e marine, parchi e
biodiversità
Tutela del Paesaggio e Demanio
Marittimo
Attività Estrattive
Urbanistica
LORO SEDI

Oggetto: S802 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto per la riattivazione  
della Cava di marmo denominata Campuettin, sita nel Comune di Ne, volta al completamento dell’attività  
estrattiva, alla riprofilatura definitiva e alla ricomposizione ambientale del sito.

Proponente: Cave di Frisolino srl – Ne (GE).
Richiesta integrazioni ex art. 19 c. 2 D.Lgs. 152/2006.

A riscontro della nota del “Settore Valutazione Impatto Ambientale e sviluppo sostenibile” della Regione  
Liguria n. rif. S802 Class./Fasc. 2021/G13.17.1/23, si comunica quanto segue.
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Relativamente  alla  prima richiesta:  “È previsto  l’adeguamento  idraulico  della  copertura  del  rio  dei  
Cento Macelli a fine coltivazione della cava (circa 14 anni). Si chiede di valutare l’opportunità di un  
adeguamento già in fase di cantiere”, l’adeguamento idraulico della copertura del Rio Cento Macelli  
verrà eseguito quale prima attività di cantiere.

Relativamente alla seconda richiesta: “Si chiede di prevedere misure antierosive, laddove il tracciato del  
rio dei Cento Macelli passa sul rilevato in progetto” , come indicato nella relazione idraulica, si conferma  
che il tracciato del Rio Cento Macelli, nei tratti in cui lo stesso passa sul rilevato a progetto, verrà protetto  
con un presidio al fondo con stuoia in materiale plastico e grimpante, che impedisca la penetrazione al  
fondo e allo stesso tempo consenta la formazione della vegetazione.

Relativamente alla terza richiesta:  “Inoltre, è necessario che le berme in prossimità dei corsi d’acqua  
siano  protette  dallo  scalzamento/erosione  al  piede  (per  es.  il  rilevato  a  quota  602  m in  prossimità  
dell’imbocco del tombino), a tutela del rilevato e per evitare movimentazione del materiale in alveo.”  Si 
precisa quanto segue.
Il rivestimento a protezione dell’erosione con stuoia in materiale plastico e grimpante, che impedisca la  
penetrazione al fondo e allo stesso tempo consenta la formazione della vegetazione, verrà eseguito anche  
ai  piedi dei rilevati  in  prossimità  dei corsi  d’acqua (si  fa  riferimento in  particolare  alla  tombinatura  
centrale di raccolta delle acque della fossa di coltivazione). Nell’intera scarpata dei rilevati verrà favorito  
lo sviluppo della vegetazione, per ridurre ulteriormente il rischio di movimentazione di materiali verso  
l’alveo.
Le vasche a presidio delle due tombinature costituiscono peraltro un ulteriore presidio per evitare che il  
materiale  solido  possa  interessare  le  tombinature  stesse:  tali  vasche  verranno  sottoposte  a  regolare  
manutenzione per la rimozione del materiale solido accumulatosi in esse.

Infine relativamente all'ultima richiesta: “Per quanto riguarda la ZSC IT1342806 è necessario l’invio del  
format per lo screening di incidenza secondo il modello approvato con la DGR n. 211/2021 che ha  
modificato in parte la DGR n. 30/2013.”  si trasmette in allegato il format per lo screening di incidenza  
secondo il modello approvato con la DGR n. 211/2021 che ha modificato in parte la DGR n. 30/2013.

L'occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Ne, 11 giugno 2021

Cave di Frisolino Srl Il consulente per gli aspetti idraulici
Ing. Riccardo Giammarini

__________________________ __________________________
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